
 

DATA ESCURSIONE: Domenica 23 luglio 2021 
RITROVO: ore 5,30 Parcheggio Tonic, Porto D’Ascoli 
PARTENZA: ore 7.00 piazza di Montemonaco  
LUNGHEZZA: 14,500 km 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1130 m positivi e 1130 m negativi 
DIFFICOLTA’ TECNICA: EE 
DURATA: 7 ore circa (soste escluse) 
COSTO: € 7,00 A/R bus navetta + € 3,00 contributo merenda 

ACCOMPAGNATORI: 
Merlonghi Bruno 339 6848475 
Rocco Elio 348 2684637 

 



 

NORME DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare all’escursione bisogna essere in buone condizioni fisiche e attrezzati per 
un’escursione classificata EE, e cioè: scarponi da trekking alti, giacca a vento, pile, guanti, cappello, 
acqua e viveri secondo necessità, cambio completo da lasciare in auto.  
Per l’iscrizione è OBBLIGATORIA la prenotazione, che deve essere effettuata comunicando nome, 
cognome e recapito telefonico all’accompagnatore entro VENERDI’ 21 luglio tramite Whatsapp, 
Telegram, SMS, telefonicamente, o presentandosi in sede nell’orario di apertura. L’accettazione 
dell’iscrizione sarà comunicata in risposta alla richiesta di partecipazione entro la mattinata di 
sabato 22 luglio. Le richieste sono accettate secondo l’ordine di ricezione. 

SOLO PER I NON SOCI, OCCORRE PRESENTARSI IN SEDE VENERDI’ 21 LUGLIO, DALLE ORE 21.30 
ALLE ORE 23.00, E VERSARE LA QUOTA DI € 12,00 PER L’ATTIVAZIONE DELLE COPERTURE 
ASSICURATIVE. 
 

L’attività escursionistica è un’attività che presenta dei rischi e chi la pratica se ne assume la 
piena responsabilità. Le Scuole e le Commissioni del CAI adottano tutte le misure precauzionali 
affinché nei vari ambienti si operi con il maggior grado di sicurezza possibile, ma comunque il 
rischio è sempre presente e mai azzerabile. 

 

 
Uno scorcio del versante nord della Sibilla 



 

Anche quest’anno, per ricordare il nostro socio e amico Padre Alfredo Botticelli venuto a mancare il 
6 marzo 2017, la Sezione CAI di S. Benedetto del Tronto organizza la 6a ESCURSIONE IN RICORDO DI 
PADRE ALFREDO, che prevede la salita sulla cima della Sibilla a conclusione di un itinerario molto 
impegnativo, che attraversa tutto il versante nord della montagna, un ambiente selvaggio e severo, 
ma con un fascino unico per la sua grandiosità. L’anello parte e si conclude al Rifugio Sibilla, che si 
raggiunge mediante bus navetta da Montemonaco. 
 
Allo scopo di mantenere vivo il ricordo di Padre Alfredo, invitiamo tutti i partecipanti che hanno 
avuto la fortuna di incontrarlo e di condividere con lui momenti di vita, a voler dare testimonianza 
con un ricordo, anche verbale, al momento di raccoglimento previsto durante l’escursione. 
L’intenzione è di raccogliere le parole espresse dai partecipanti in una memoria da conservare nel 
corso degli anni. 

 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Per tutti i partecipanti l’appuntamento è alle ore 5,30 al parcheggio c/o area “Tonic” (lato est 
della rotatoria all'ingresso sud di SBT), da cui partiremo con le auto per giungere, passando per 
Ascoli, Roccafluvione e il lago di Gerosa, sulla piazza di Montemonaco per prendere alle ore 7,00 il 
bus navetta (costo € 7,00 andata e ritorno) che ci porterà al Rifugio Sibilla 1540 m, dove inizia 
l'escursione.  
Dal Rifugio, seguendo la strada “panoramica” per poche decine di metri, si imbocca il sent. 155 che 
con alcune svolte sale ripidamente sulla cresta del M. Zampa 1760 m circa (0,40 ore). A questo punto 
si lascia la cresta per abbassarsi sul versante nord, seguendo una traccia di sentiero che non presenta 
alcuna segnaletica tranne qualche raro ometto. Essa scavalca numerosi crinali in cui il sentiero si 
perde nell’erba alta e attraversa incisi canaloni e forre (anche con la presenza di neve residua), 
culminando su un panoramico dosso affacciato sul grandioso e severo imbuto delle Vene (2,00 ore). 
Da qui si scende liberamente su erba e ghiaie fino sul fondo del fosso delle Vene 1460 m circa. Una 
traccia esce dal fosso per risalire alla quota di circa 1560 m, attraversa un altro vallone e, su terreno 
meno impervio, raggiunge una zona pianeggiante dove ci sono i ruderi dell’antico Casale Lanza 1569 
m (1,00 ore). Qui si imbocca lo storico “sentiero del Guerrin Meschino” che sale con numerose svolte 
fino al Casale della Sibilla e, girando in direzione est, sale per ghiaioni sulla cresta del M. Sibilla che 
raggiunge a quota 2100 m. Poche centinaia di metri di distanza e saliremo sulla vetta della Sibilla 
2173 m (2,00 ore – 5,40 ore). 
In discesa, appena sotto il breve salto di roccia della “corona” attrezzato con una catena, ci 
fermeremo per un momento di raccoglimento in ricordo di Padre Alfredo. Qui ogni partecipante 
può liberamente esprimersi e ricordare la propria esperienza legata a Padre Alfredo. 
Si riprende il cammino lungo la cresta est della Sibilla, fino a raggiungere la sella del M. Zampa e 
quindi il Rifugio Sibilla 1540 m (1,20 ore – 7,00 ore) per la discesa con il bus navetta sulla piazza di 
Montemonaco. 
 
IN CONSIDERAZIONE DELLA LUNGHEZZA E DELLA DIFFICOLTÀ TECNICA DA SUPERARE, IL 
PERCORSO, PUR NON RICHIEDENDO CAPACITÀ ALPINISTICHE, È CONSIGLIATO SOLO AD 
ESCURSIONISTI ESPERTI, IN GRADO DI PERCORRERE LUNGHI TRATTI ERBOSI MOLTO SCOSCESI ED 
ESPOSTI. 
 



 

 
 

 
Il percorso su Google Earth visto da Nord 

 
 

 
Il percorso su uno stralcio della carta escursionistica 

 



 

 
 
 
 
 

 
Il profilo altimetrico 

 
 
 
 
 
 

Per concludere la bella giornata e rafforzare lo spirito di amicizia e 
collaborazione con il CAI, la Pro-loco di Montemonaco ci offre una 
merenda a base di prodotti locali presso il Bar Zocchi e poi, per chi 

vuole, una visita guidata al Museo della Sibilla, ricco di testimonianze 
artistiche, culturali e storiche del luogo, come la “Grande Pietra” 

 


